
Un articolo del giornale LA STAMPA di venerdì 11 Agosto 2006 vedere  
allegato.  
 
Dal sito LA STAMPA:" Vacma, acronimo di «vigilanza automatica e controllo  
del mantenimento dell'attenzione». L'uovo di Colombo per individuare a basso  
costo un paracadute per la sicurezza dei treni (e passeggeri), sostiene  
Trenitalia. I macchinisti ci hanno fatto scioperi contro e uno di loro, per  
aver fatto salire le telecamere su un locomotore e far vedere come funziona  
il pedale della discordia, era stato licenziato. Ora Guariniello, tramite i  
servizi ispettivi dell'Asl 1 e dopo gli accertamenti di rito, ha ingiunto a  
Trenitalia di eliminare l'uso di questo dispositivo che «comporta per i  
lavoratori un elevato e continuo stress psicofisico e un problema di  
valutazione del rischio rispetto alla sicurezza dei treni». Per l'immagine  
delle ex Ferrovie dello Stato è un duro colpo, ma non il solo che il  
procuratore aggiunto ha inferto all'azienda. E che rischia di replicare con  
i nuovi accertamenti affidati ai Nas per l'igiene sui treni, dopo aver avuto  
notizie poco incoraggianti delle analisi effettuate da un laboratorio  
privato in seguito ai controlli disposti questa volta, lodevolmente, dallo  
stesso amministratore delegato di Trenitalia, Roberto Testore. I nuovi  
prelievi sono finalizzati anche alla ricerca del batterio della legionella.  
Nel frattempo le imprese che hanno riappaltato i lavori di pulizia -  
coinvolte nelle indagini con alcuni alti dirigenti di Trenitalia - restano  
le stesse al Centro-Nord e in particolare al Sud. Dove si temono  
infiltrazioni mafiose. Il Vacma o, assai meno eufemisticamente definito dai  
lavoratori «pedale dell'uomo morto», è diventato la soluzione alternativa ai  
sistemi di controlli sofisticati di eventuali errori o malori dei  
conducenti. In questo modo, negli ultimi 4 anni i macchinisti italiani sono  
stati costretti a tenere premuto il pedale d'allarme per 55 secondi  
consecutivi, con un successivo rapidissimo intervallo di 2 secondi e mezzo.  
Ogni volta che la tempistica non è stata rispettata è scattato l'immediato  
arresto del treno. La «prescrizione» dell'Asl 1 a Trenitalia (che  
naturalmente vale per l'intera rete ferroviaria italiana) è giustificata da  
conclusioni nette: «Il sistema Vacma costringe il macchinista a porre  
constantemente la propria attenzione sulla necessità di compiere con i piedi  
una continua e ripetitiva pressione-rilascio del pedale. E l'operazione ne  
distoglie la concentrazione rispetto alla primaria attività di conduzione  
del locomotore, che comporta diverse operazioni, di per sé fonti di fatica  
psicofisica». E' la stroncatura di un sistema concepito per la sicurezza  
che, dopo la denuncia dei sindacati, adesso anche per la magistratura, può  
provocare effetti contrari. I sindacati ringraziano: «Il provvedimento ci  
aiuterà a portare in porto la trattativa con Trenitalia per dispositivi  
realmente sicuri»". 

 



 



FS: LICENZIAMENTO MACCHINISTA, INDAGINE DEL GOVERNO SU TRENITALIA 
 
Roma, 10 agosto 2006 -- Il ministero del lavoro ha avviato una indagine  
conoscitiva sulla vicenda del licenziamento del macchinista e delegato alla  
sicurezza Dante De Angelis il quale si era rifiutato, il 4 febbraio scorso a  
Bologna, di guidare un treno eurostar su cui era montato il famigerato  
dispositivo del pedale a "Uomo Morto". L'incarico governativo è stato  
affidato alla Direzione Regionale del Lavoro di Bologna che dovrà  
relazionare in merito ai fatti all'origine del licenziamento. Un funzionario  
del ministero del Lavoro ha infatti notificato oggi, alla sede bolognese di  
Trenitalia, una richiesta formale di notizie sui comportamenti tenuti dai  
funzionari e dirigenti FS sui fatti che hanno dato origine al licenziamento  
il 4 febbraio scorso nella stazione di Bologna. Il termine affidato  
all'azienda è di dieci giorni. Dopo numerose prese di posizione,  
interpellanze e mozioni da parte di parlamentari di tutti gli schieramenti  
politici, nei giorni scorsi la IX Commissione Parlamentare ai Trasporti ha  
approvato all'unanimità una "risoluzione" che impegna il Governo a  
"monitorare attentamente tale controversa situazione, nel rispetto delle  
competenze delle FS, e ad adoperarsi in ogni modo consentito, nelle forme e  
nelle prerogative sue proprie, al fine di favorire una composizione positiva  
della vertenza". L'episodio aveva creato forti polemiche nei confronti delle  
FS per la gravità del provvedimento disciplinare considerato un atto  
puramente repressivo adottato a danno di un delegato molto attivo nel  
settore della  sicurezza al quale non poteva essere imputata alcuna  
inadempienza lavorativa. Il licenziamento apparve subito infondato anche  
alla luce delle "Prescrizioni" sanzionatorie  emesse da numerose ASL nei  
confronti di  Trenitalia proprio sull'inadeguatezza del pedale a "uomo  
morto" e dell'archiviazione del procedimento penale, per interruzione di  
pubblico servizio, a carico dello stesso De Angelis che l'azienda aveva  
avviato presso la Procura della Repubblica di Bologna. Nell'ordinanza di  
archiviazione il GIP Michele Guernelli, accogliendo integralmente la  
richiesta del Pm Luca Tampieri, riconosceva la legittimità del comportamento  
del macchinista quale forma di autotutela propria e dei viaggiatori e  
metteva in evidenza che il forte ritardo al treno era stato causato dalle  
carenze aziendali. Oltre ai sindacati ed alle RSU/RLS, che per questa  
ragione hanno già effettuato alcune giornate di sciopero nazionale, al  
fianco del lavoratore si sono schierati, associazioni di consumatori,  
personalità del mondo scientifico e culturale, e numerose assemblee elettive  
tra le quali il Consiglio regionale Liguria, il Consiglio provinciale di  
Firenze e Torino, il Consiglio comunale di Bologna, Pescara e molti altri.  



FS: UOMO MORTO, TRENITALIA CONDANNATA PER 
CONDOTTA ANTISINDACALE 
 
Roma, 17 agosto 2006 - Una nuova bocciatura si abbatte sul gruppo dirigente di FS. Oggi,  infatti, il giudice 
del Lavoro del Tribunale di Firenze, Giampaolo Muntoni, ha condannato Trenitalia per "attività antisindacale". 
All'origine del provvedimento una segnalazione del sindacato Orsa di Firenze per il mancato rispetto di ben 
tre accordi nazionali sottoscritti con tutti i sindacati di categoria il 19/04/05, il 23/06/05 e il 25/01/06. Nei tre 
accordi formalmente violati dall'azienda si concordava l'esclusione del pedale a UOMO MORTO - 
meccanismo che obbliga i macchinisti a pedalare per tutto il tempo di lavoro - dalle apparecchiature di 
sicurezza e di ausilio alla guida. Il Magistrato avrebbe inoltre accertato che nei mesi successivi agli accordi, 
le fs non solo li disattendevano ma hanno continuato ad installare la contestata apparecchiatura su 
moltissimi altri treni. 
L'Uomo morto era l'apparecchiatura che utilizzava il macchinista del disastro di Crevalcore. Tale 
apparecchiatura è già stata ritenuta non conforme alle norme di sicurezza da numerose ASL in tutta Italia le 
quali hanno ripetutamente sanzionato Trenitalia. 
Il rifiuto di questo pedale, che sempre secondo le ASL, distrae dalla guida, stressa ulteriormente i 
macchinisti e li costringe a posizioni incongrue, era costato il licenziamento del macchinista e delegato alla 
sicurezza Dante De Angelis. 
Dopo questa ulteriore bocciatura delle politiche aziendali crediamo sia finalmente giunto il momento di 
smantellare tutti i pedali dai treni e di revocare i licenziamenti. 
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